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URSS Centinaia di dirigenti del settore distributivo imboscavano generi alimentari 

Mosca, guerra alla corruzione 
Dure condanne per i funzionari ladri 
Quindici anni di galera per la responsabile dell'assessorato al commercio della capitale, dodici al suo vice - Conclusa dopo nove 
mesi un'inchiesta penale resa difficile da «numerose false testimonianze» - Sono saltate le vecchie protezioni politiche 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Quindici anni di 
reclusione per la responsa
bile dell'assessorato al com
mercio di Mosca, N. Tregu-
bov; 12 anni al suo primo vi
ce, A. Petrlkov (non perdete 
di vista questo nome, ci tor
neremo tra poco); 10 anni a 
due capi dipartimento, O. 
Khokhlov e V. Klreev e pene 
appena di poco minori per 11 
direttore di una ventina dei 
più importanti negozi ali
mentari della capitale, dal 
«Gastronomi del famoso 
•Cura», al «Novoarbatzkij», a 
funzionari dell'assessorato 
dislocati In numerose circo
scrizioni moscovite. Mosca 
non parla d'altro dopo che 
la notizia è esplosa su tutti 1 
giornali a conclusione di 
un'inchiesta penale durata 
nove mesi e che si è tradotta 
in un'istruttoria di cento vo
lumi. Le accuse vanno dal
l'abuso di atti d'ufficio, al 

furto della proprietà statale, 
alla corruzione e non sono 
state facili da approvare — 
lo rivela lo stesso presidente 
del tribunale, Vladimir Cer-
kasov, intervistato ieri dal 
quotidiano del sindacati 
«Trud» — visto che gli Inqui
renti «hanno dovuto scon
trarsi con molte false testi
monianze» e che «i fili della 
macchinazione si dirama
vano in molte direzioni». 

Questo non ha impedito 
di colpire duro e anzi, come 
rivela ancora Cerkasov, la 
faccenda non finirà qui. In
fatti, altre quattro indagini 
sono scattate proprio In se
guito alle false testimonian
ze e la stampa viene ora In
vitata a seguire con atten
zione l'esito del lavoro degli 
inquirenti e a raccontare 
«ciò che spinge 1 testimoni a 
fornire false informazioni». 
Che la corruzione nella rete 
distributrva della capitale 

fosse arrivata a limiti estre
mi e intollerabili non è noti
zia di oggi. Fu lo stesso Bo
ris Elzin, primo segretario 
del partito di Mosca, a de
nunciarlo appena eletto nel
la carica al posto di Vlktor 
Griscln, alla vigilia del 27° 
congresso del Pcus. Ora vie
ne dettagliatamente de
scritto dal giornali il mecca
nismo che consentiva a cen
tinaia di dirigenti del setto
re distributivo di realizzare 
guadagni colossali imbo
scando generi alimentari e 
vendendoli in proprio. Cioè, 
anzi, vendendoli nel negozi 
di stato, intascando privata
mente gli introiti. 

Per tenere in piedi una ta
le rete criminale occorreva 
tuttavia corrompere e coin
volgere altre centinaia di 
persone, funzionari, addetti 
alle vendite ecc.. Da qui un 
dilagare inquinato e inqui
nante di attività illegali di 

URSS 

I sovietici 
sul caso Daniloff 
«Sono in corso 

contatti con gli Usa» Nicholas Daniloff 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Conferma ufficiale sovietica che la trattativa per la soluzione del caso Daniloff è 
avviata lungo canali riservati. Lo ha detto ieri, nel corso di una conferenza stampa, 11 
vlceministro degli Esteri Vladimir Petrovskij. Il rappresentante sovietico ha precisato che 
contatti sono già stati avviati «con gli organismi competenti americani» e che «tutto dipende 
ora dalla parte americana». Ma' ha anche aggiunto, rispondendo ad una domanda, che il 
problema Daniloff «non ha alcun legame con l'affare Zakharov (il diplomatico sovietico 
arrestato in Usa sotto l'accusa di spionaggio, ndr). Si tratta di questioni distinte». In altri 
termini Petrovskij ribadisce 
che Mosca non vuole lo 
scambio nel momento stesso 
in cui conferma che si cerca 
una soluzione. Quale essa sia 
non è stato Ieri precisato. 

Petrovskij ha detto di non 
volere entrare nel dettagli 
«perché questo alimentereb
be ancor più il can can artifi
ciale creato attorno al caso». 
Si è limitato ad aggiungere 
ancora che «la parte sovieti
ca sta facendo tutto il possi
bile per risolvere il proble
ma» ribadendo tuttavia che 1 
documenti in possesso delle 
autorità inquirenti «provano 
che le accuse contro Daniloff 
erano fondate». La linea di 
comportamento adottata dal 
Cremlino è comunque quella 
di non dilatare la portata 
dell'incidente. Nel giorni 
scorsi diversi portavoce han
no Insistito sul carattere 
«marginale», insignificante, 
banale dell'episodio. Ieri 
mattina Petrovskij — che 
pure ha polemizzato con 
«l'atmosfera artificiale» sol
levata negli Stati Uniti — ha 
detto che le relazioni Urss-
Usa «non devono essere per

turbate da questo affare», 
che «l'incontro previsto tra 
Scevardnadze e Shultz deve 
avvenire nei tempi previsti» e 
che «la parte sovietica non 
vede ragioni per rinviarlo». 

Meno conciliante invece 11 
nuovo commento della Tass 
di ieri (ancora, come il gior
no prima, a firma Jurl Kor-
nilov) che rigettava su «de
terminati circoli» degli Stati 
Uniti la responsabilità del 
clamore sollevatosi in segui
to all'arresto di Daniloff. 
«Tanto baccano — scrive 
Kornilov — solo perché si 
vuole distrarre l'opinione 
pubblica dai più importanti 
problemi internazionali, co
me quello di prevenire la cor
sa ai riarmo». Per quanto 
concerne Daniloff, egli — 
continua la Tass — «si è oc
cupato di spionaggio racco-
flliendo in modi diversi in-
orinazioni segrete che pote

vano essere utilizzate contro 
gli interessi nazionali dell'U
nione Sovietica». 

gì. e. 

Reagan rivela: 
«Gorbaciov 

mi ha risposto» 
WASHINGTON — Il presi
dente americano Ronald 
Reagan ha annunciato mer
coledì che il leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov ha rispo
sto ad uha sua lettera a pro
posito del caso del giornali
sta americano Nicholas Da
niloff, detenuto a Mosca dal 
30 agosto scorso sotto l'accu
sa di spionaggio. Il presiden
te non ha voluto precisare 11 
tenore della risposta di Gor
baciov, limitandosi a dire di 
non ritenere sicuro fare 
commenti in proposito. 
«Stiamo facendo tutto il pos
sibile», ha aggiunto, quindi 
«ogni commento al riguardo 
rischia di compromettere 1 
negoziati in corso». 

LIBANO 

Incursione israeliana nel sud 
Feriti soldati nepalesi dell'Orni 

BEIRUT — All'immediata 
vigilia del «vertice» tra 11 pri
mo ministro israeliano Shl-
mon Peres ed 11 presidente 
egiziano Hosnl Mubarak eli
cotteri con la stella di David 
hanno attaccato e mitraglia
to alcune postazioni dei 
guerriglieri sciiti nel Sud del 
Libano. L'attacco Israeliano 
non ha risparmiato una po
stazione della «Forza di pace 
delle Nazioni Unite» (Unlfìl): 
cinque «caschi blu» nepalesi 
sono rimasti feriti, due del 
quali versano in gravi condi
zioni. 

L'attacco è avvenuto pres
so U villaggio di Yarer e Ka-

fra, sulla collina di Hlkban. 
Il «Pronte di resistenza isla
mico», un'organizzazione 
formata da sciiti filoirania-
ni, In un documento sostiene 
che gli elicotteri con la stella 
di David sono intervenuti In 
appoggio alla milizia filoi
sraeliana, «L'armata del sud 
Libano», costretta ad abban
donare sotto l'incalzare dei 
guerriglieri sciiti le posizioni 
occupate sulla collina. 

n comando militare di Tel 
Aviv ha negato ieri l'attacco. 
Ma fonti delle forze di sicu
rezza del Libano affermano 
di aver visto 1 «Cobra» dell'e
sercito di Tel Aviv compiere 

una serie di azioni ad ondate 
per sloggiare gli sditi dalle 
posizioni che avevano occu
pato. 

A Beirut intanto l'organiz
zazione flloiranlana «Jlhad 
Islamica» ha smentito la ri
vendicazione del rapimento 
di Frank Reed, 11 cittadino 
statunitense sequestrato 
l'altro giorno a Ramlet el 
Balda, alla periferia occiden
tale della capitale. Mentre la 
radio «Voce del Ubano» ha 
sostenuto Ieri pomeriggio 
che Reed è stato portato nel
la valle della Bekaa dove ci 
sarebbe il quartier generale 
di «Hezbollah». 

AUSTRIA 

Wiesenthal: 
Waldheim non 

fu coinvolto 
in crimini 

nazisti 

ROMA — Kurt Waldheim «non era un nazista e non vi è un solo 
documento che provi il suo coinvolgimento in crimini di guerra». 
Lo ha detto in un'intervista a «Shalom» il periodico delle comunità 
ebraiche italiane, Simon Wiesenthal, il noto «cacciatore di nazisti». 
•La sua — prosegue Wiesenthal — era una famiglia di cattolici 
credenti, di anti-nazisti; lui era un opportunista, questo sì, uno che 
voleva salvarsi la pelle, come tanti altri, passare indenne attraver
so gli sconvolgimenti della guerra. Che fosse informato di quello 
che succedeva nella sua "zona di operazioni'' di massacri di parti
giani e di civili jugoslavi, delle deportazioni di massa degli ebrei 
greci, su questo non c'è dubbio, ci sono le prove • inoltre non 
poteva non saperlo». 

•Oggi si parla Unto di Waldheim: abbiamo dimenticato quello 
che ha fatto Kreisky? — ha detto Wiesenthal —. Kmsky che ha 
inserito quattro ex nazisti nel suo primo governo, che ha cercato di 
impedire in ogni modo i processi ai criminali di guerra, sotto il cui 
governo la magistratura ha mandato assolti gli inventori • gli 
ingegneri delle camere a gas di Auschwits?». 

cui si erano avuti i primi 
sintomi pubblici già al tem
po di Andropov quando, con 
la morte di Breznev, la rete 
delle protezioni aveva subi
to un colpo irrimediabile. 
Già, perché — e le parole del 
presidente del tribunale lo 
lasciano capire con suffi
ciente chiarezza — oltre alla 
rete criminale vera e pro
pria ne esisteva un'altra, di 
connivenze e protezioni di 
alto rango, non ancora por
tate del tutto alla luce ma di 
cui si comincia a intravve-
dere la trama e a cogliere 1 
contorni. Fin dove arrivas
sero questi contorni lo rac
contava ieri il quotidiano 
«Moskovskaja Pravda». 

È la storia di Sokolov, il 
direttore del «Gastronom n. 
1», il famoso «Ellsseevskij» 
— fucilato nell'83 per impu
tazioni analoghe a quelle 
del condannati di cui sopra. 
Ed è appunto in questa sto

ria parallela che già compa
re 11 citato nome Petrlkov. 
Sokolov venne arrestato 
quattro mesi dopo la desti
tuzione del ministro degli 
Interni e cognato di Bre
znev, Sclolokov. I riferimen
ti non sembrano casuali. 
Anche questa storia, come si 
suol dire, finisce In politica 
perché Sokolov faceva parte 
dello stesso giro di Koleva-
tov, direttore del circo di 
Mosca e di quel Boris Burla-
tzklj, detto «lo zingaro» che, 
a sua volta, era molto inti
mo di Oallna Brezneva. Ar
restati entrambi. Il secondo 
finito suicida, come — qual
che tempo dopo, l'ex mini
stro degli Interni, sepolto 
senza necrologio dopo esse
re stato espulso dal Comita
to centrale del partito. 

Si Intuisce, perciò, quanto 
potenti fossero le sollecita
zioni a non aprire il caso o, 
una volta aperto, a chiuder

lo più In fretta possibile. Yu
ri Andropov ebbe la forza di 
aprirlo e ora siamo, a quan
to pare, alla viglila dell'epi
logo. Che potrebbe tuttavia 
riservare ancora molte sor
prese. La lotta moralizzatri
ce contro 1 «redditi illegali» 
continua, del resto, senza 
soste su tutti 1 fronti e 81 sta 
facendo assai aspra anche 
lontano da Mosca. Nel gior
ni scorsi il presidente della 
Corte Suprema dell'Urss, 
Terebllov, ha rivolto un 
energico richiamo, dalle co
lonne della «Prayda», alle 
Corti Supreme repubblica
ne dell'Uzbekistan, del Ta
gikistan e dell'Azerbaigian 
a «eliminare le serie Insuffi
ciente» del loro lavoro. Evi
dentemente anche laggiù le 
reti di connivenze non sono 
ancora state smantellate del 
tutto. 

Giuliette Chiesa 

POLONIA 

FRANCIA 

Contrasti nel governo 
sulla lotta al terrorismo 
Solo una parte dei ministri è favorevole a rappresaglie di tipo 
reaganiano - Dura polemica con i socialisti - Dodici fermati 

Nostro servizio 
PARIGI — II primo ministro 
Chirac annuncerà all'inizio 
della settimana prossima le 
misure di lotta contro il ter
rorismo definite mercoledì 
scorso dal «Consiglio di sicu
rezza» che aveva lungamente 
discusso, tra l'altro, della 
sorte di Ibrahim Abdallah, 
accusato dal governo statu
nitense di avere assassinato 
un alto ufficiale americano, 
il colonnello Ray, e 11 diplo
matico israeliano Barslman-
tov. 

Il portavoce del primo mi
nistro ha spiegato che le mi
sure antiterroristiche saran
no di due ordini: quelle che 
possono essere rese di pub
blica ragione, e che lo saran
no, e quelle che non lo posso
no e che, di conseguenza, re
steranno un segreto di Stato. 
Si sa comunque — curiosa
mente grazie al supermlnl-
stro dell'economia, delle fi
nanze e della privatizzazione 
Balladur che si esibiva mer
coledì sera, per la prima vol
ta, sul piccolo schermo — 
che Abdallah non sarà libe
rato, che la Francia ha 1 mez
zi per lottare contro il terro
rismo e che questi mezzi, 
«nessuno escluso», saranno 
impiegati per sconfiggere «il 
male assoluto dei nostri 
tempi». 

Le certezze di Balladur 
meritano meditazione: la 
Francia, egli afferma, ha l 
mezzi per lottare efficace
mente contro il terrorismo. 
Ma se è vero, perché il terro
rismo continua a colpire? 
Colpa dei socialisti — dicono 
Chirac, Pasqua, Balladur e 
soci — che hanno dato prova 
di un colpevole lassismo 
quando erano al governo. 
Ma 1 socialisti hanno cessato 
di governare da ormai sei 
mesi e non si può dire che in 
questo periodo siano manca
ti gli attentati. «Date tempo 
al tempo — spiega allora 
Balladur — e vedrete». 

Aspettiamo dunque di ve
dere, convinti pero che le 
propagandistiche certezze di 
Balladur lasciano il tempo 
che trovano e, semmai, non 
servono che a peggiorare la 
situazione. In effetti ci sem
bra costernante quel son
daggio di «France Soir» se
condo cut, rispondendo a un 
appello mal interpretato di 
Chirac 1"8S per cento del 
francesi si dichiara disposto 
a collaborare con la polizia 
per denunciare «cose o per
sone sospette» e ti 64 per cen
to è favorevole al ripristino 
della pena di morte. Su que
sta strada sfamo d'accordo 

con quel quotidiano parigino 
In cui si afferma che «forse la 
Francia non è che all'inizio 
dell'esperienza terroristica* 
e che «1 giorni più duri devo
no ancora venire*. 
.. Un altro motivo di coster

nazione ci viene dal 'Figaro* 
secondo II quale il 'Consiglio 
di sicurezza* di mercoledì 
scorso avrebbe preso in con
siderazione, tra le varie mi
sure di lotta, la possibilità di 
'ritorsioni militari contro l 
paesi che sostengono aperta
mente il terrorismo: È dun
que vero, nonostante le 
smentite di Balladur, che 
una parte almeno dei mini
stri e favorevole alle rappre
saglie di tipo reaganiano 
mentre un'altra frazione è 
convinta non solo della Inu
tilità ma anche della noclvl-
tà di tali azioni. 

La verità — sostiene dal 
canto suo «Le Monde* — è 
che *dubbl ed esitazioni* sul 
modo migliore di affrontare 
Il terrorismo continuano ad 
abitare questo governo che si 
vuole più energico e fermo di 
quello preceden te ma che de
ve tener conto dell'impatto 
che avrebbero sulla coabita
zione, e dunque sulla stabili
tà delle Istituzioni, azioni re
pressive o 'punitive* non 
condivise dalla presidenza 
della Repubblica. 

È vero Intanto che la pole
mica sul terrorismo ha già 

scavato un profondo fossato 
tra 'governativi* da una par
te e «ex governativi* (sociali
sti) dall'altra, che di questi 
ultimi, lo si voglia o no, fa 
parte anche Mitterrand, che 
11 governo stesso, come si di
ceva, dòn Aa una visione 
unica e unitaria del proble
ma, il che non può non riper
cuotersi sulla maggioranza 
parlamentare e, alla fine del 
conti, su una opinione pub
blica che comincia soltanto 
ora a capire la gravità della 
minaccia terroristica poiché 
la Francia non ha mal dovu
to sopportare le durissime 
prove degli tanni di piombo» 
Italiani o tedeschi. 

E un caso, del resto, che — 
di tutta la vasta esposizione 
delle misure economiche e 
sociali fatta da Balladur alla 
tv — I giornali abbiano rite
nuto in primo luogo ti pas
saggio, del tutto estraneo al 
tema centrale, dedicato al 
terrorismo? 

La Francia prova una cer
ta angoscia ma l'angoscia vi
ve trai muri delle case, con 
l'ombra degli oggetti dome
stici, e non si manifesta per 
le strade: almeno, non anco
ra. E tutto sembra sospeso 
tra fiducia nella fermezza e 
nella capacità di questo go
verno e attesa di una nuova 
dimostrazione violenta e 
sanguinosa del terrorismo. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 
Coretta King da Winnie Mandela 
JOHANNESBURG — La vedova dal leader americano dai dritti e h * . Martin 
Luther King, ha avuto ieri un incanno molto caloroso con Winnie Mandala 
mogie dal leader nero sudafricano. Nelson Mandate, in carcera da vantare 
anni. Caretta King ha «Schiarato di appoggiare rida* dee* sanzioni contro 1 
Sudafrica ed ha melato che auo marito firmò un documento ev 
nel 1962. 

Nakasone confermato primo ministro 
JOKfO~rm^inH*M^*xmètmocot^mTmo*mimiS _ _ ^ _ 
e Quindi primo ministro, par un atiro anno. Finora 1 regolainento dal pulito 
ira—dava che i mandato gal suo toadui potesse eaeare rawovaw apio una 

Egitto: 41 ufficiati accusati di torturo 
R.CAJRO — Qumatn&n\tifk&<&vwiTt*mtió*Mavc»tt9q*Kxm*x*xJ1* 
daS sono «tati deferiti al tribunale panala dal Cairo sororeccuea <f aver 
torturato gfi integiaSsti islamici arrestati net" ambito desinerai 
t i dsTcrgenizxazione terroristica «Al Jtiad». 

Nuovo test nucleare degli Stati Uniti 
LAS VEGAS — GS Stati Unni hanno compiuto ieri un nuovo 
nucleare nel deserto dal Nevada. L'orojgno esploso aveva la 
torneiate di tritolo. 

Grecia: morto l'ex-premier Canellopulos 
ATENE — È morto ieri ad Atene areta dì 8 0 anni CaneSoputoe. ex-primo 
ministro deposto dal colpo di Stato dei cotoone» nel 1967. Accademico di 
Grecia, professore di sociologia aruniversità di Atene, fondò nel 1935 • 
Partito di uriti nazionale e fu capo, nel 1963, deTUniti 
(£re). 
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URSS-CINA 

Entro settembre 
incontro tra 

i ministri 
degli Esteri 

dei due paesi 

I ministri degli Esteri di Urss e Cina si incontreranno a 
New York, in margine alla prossima sessione dell'assemblea 
generale dell'Orni prevista per fine mese, per discutere l'ulte
riore miglioramento delle relazioni tra 1 due paesi lo ha 
annunciato Ieri nel corso di una conferenza stampa a Mosca 
U vlceministro degli Esteri sovietico Vladimir Petrovskij. Nel 
corso dell'incontro con 1 giornalisti convocato per discutere 
delle nuove Iniziative di pace sovietiche, Petrovskij ha detto 
che rincontro si svolgerà «presumibilmente» durante l'as
semblea generale dell'Orni, e ha aggiunto che da parte sorte* 
tlca st ritiene che le relazioni tra 1 due paesi al possano svilup
pare «In nuove direzioni», realizzando «un fatto positivo in 
politica Internazionale». La stampa sovietica sta Intanto il-
servando ampio spazio al resoconti della visita In Cina di 
Nlkolal Talytln, pruno vtee primo ministro deU'Urwemem-
oro candidato del poUtburo del Pcus. 

Liberi 
a giorni 

tutti 
i detenuti 

politici 
VARSAVIA — Il ministro dell'Interno polac
co, generale Czeslaw Kiszcak, ha chiesto al 
procuratore generale di liberare, nel quadro 
dell'amnistia, tutti 1 prigionieri politici. Lo 
annuncia l'agenzia «Pap». Il provvedimento 
potrebbe diventare operativo lunedi. 

Secondo quanto si apprende da fonti diplo
matiche tutti gli ambasciatori occidentali 
sono stati convocati ieri sera al ministero de
gli Esteri ed informati dell'iniziativa del ge
nerale Klszczak. 

Saranno esclusi dal provvedimento 1 col
pevoli di reati come terrorismo, spionaggio, 
sabotaggio e tradimento. Tra quanti potreb
bero tornare liberi sono anche l dirigenti di 
Solldarnosc Zblgntew Bujak, arrestato nel 
maggio scorso, e Wladlslaw Fraslnluk. 

Intanto Ieri due Importanti esponenti di 
Solldarnosc, Seweryn Jaworskl e Jozef Sre» 
nlowskl, sono stati scarcerati In seguito al
l'amnistia. Il primo, arrestato nell'ottobre 
scorso, stava scontando una condanna a due 
anni sotto l'accusa di incitamento alla som
mossa. Analoga imputazione anche per Sre-
nlowskl. Con loro sono stati liberati anche 
Jullta e Tomasz Mlrkowlcz nel cui apparta
mento fu arrestato in maggio Zbignlew Bu
jak dopo quattro anni e mezzo di latitanza. 

Il portavoce ufficiale del governo Jerzy 
Urban, ha dichiarato che, in Base alla legge 
di amnistia che esaurirà 1 .suol effetti lunedì, 
sono già stati liberati 115 del 189 detenuti 
politici. Queste cifre sono contestate tuttavia 
da altre fonti secondo cui gli oppositori in 
carcere sarebbero almeno 350. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Strasburgo 
ai dodici: 
cooperare 
contro il 

terrorismo 
Nostro servizio 

STRASBURGO — Con una risoluzione quasi 
unanime, approvata da tutti 1 gruppi politici 
ad eccezione di quelli della estrema destra, 11 
Parlamento europeo ha sollecitato i dodici 
paesi della Cee a stabilire una più stretta ed 
efficace cooperazlone nella lotta contro 11 
terrorismo. Dopo aver espresso una ferma 
condanna degli attentati di Karachi e di 
Istanbul e la sua solidarietà alle vittime di 
questa «nuova barbarie», il Parlamento ha 
lamentato che 11 Consiglio del ministri Cee 
non sia stato in grado di adottare efficaci 
misure di lotta al terrorismo, sottolineando 
la necessità del pieno rispetto del diritto in
ternazionale. 

Tra le misure proposte, la creazione di un 
ufficio comunitario per la lotta antiterrori
smo, una migliore cooperazione, con scam
bio di informazioni, tra le forze di sicurezza, 
una rigorosa applicazione delle norme di 
estradizione. In particolare, una cooperazio
ne internazionale a cui possano associarsi 
tutti i paesi che lo vogliano, compresi i paesi 
arabi, 1 cui dirigenti sono invitati a una netta 
ed ampia dissociazione dal terrorismo. 

Esprimendo l'appoggio del comunisti Ita
liani alla risoluzione, Diego Novelli ha sotto
lineato questi punti essenziali respingendo 
fermamente qualsiasi Idea di poter ricorrere 
a rappresaglie o interventi armati. 

Giorgio Mallet 


